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«DECENTRAMENTO» DELLA LOGICA

Bandiera, crocifisso e liti:
il Municipio va in confusione
Tensione al calor bianco nel parlamentino Centro Est che si spacca
sullo stemma, i tatuaggi e il simbolo religioso «a tempo scaduto»

Franco Crosiglia

Sbam! È iniziata sbattendo la porta,
giovedì sera, la prima riunione del mu-
nicipio CentroEst deldopo elezioni (re-
gionali). Neanche il tempo per i consi-
glieri di adagiarsi sulle sedie che Vitto-
ria Musso del gruppo misto si è già alza-
ta dai banchi della maggioranza e se ne
è sonoramente uscita abbandonando
l'aulain polemicacon l'assessorealTer-
ritorio Milena Pizzolo. Primo atto di un
consiglio che dopo tre ore la stessa Piz-
zoloprovaasdrammatizzare:«Forseab-
biamo bisogno tutti, compresa me, di
una seduta psicoanalitica perché evi-
dentemente io per prima ho difficoltà a
capire e a farmi capire». Scorrono velo-
ci, inrealtà, leprimepratichesullaripar-
tizione degli oltre 280mila euro a dispo-
sizionedelterritorioperlemanutenzio-
ni, e sulla distribuzione di circa 11 mila
euro al volontariato. Approvati a mag-
gioranza col voto contrario di Pd, Idv,
Verdi e Rc che per questa volta si disso-
ciano dalle associazioni di volontari
pur di mettere alla sbarra il presidente
del municipio Aldo Siri neo eletto in
consiglio regionale.

«Riteniamo che Siri dovrebbe dimet-
tersi da presidente per rispetto nei con-
fronti dei cittadini e poter svolgere al
meglio il suo incarico in Regione», la lo-
gica della minoranza che ha deciso per
il voto negativo a tutte le deliberazioni
del consiglio. Mentre l'Udc, con l'asses-
sore Emanuele Russo e la consigliera
Maria Piacentino, si astiene sul primo
punto segnando subito le distanze. Di-
stanze tra consiglieri, ma non con gli
animali visto che l'unico argomento
che vede unito il consiglio è intorno alla
mozione del capogruppo (e unico rap-
presentante) di An Vincenzo Falcone
contro «tatuaggi, piercing e l'uso di ver-
nici fluorescenti tossiche sugli anima-
li». Una iniziativa presa congiuntamen-
te col consigliere comunale Aldo Prati-
cò e già approvata dalla Sala Rossa per
contrastareogniformadibodyartsuca-
ni e gatti. Ma neanche il tempo di torna-
re nel mondo degli umani che il clima si
inasprisce. E sul simbolo stesso del par-
lamentino genovese: il concorso di idee
predisposto dalla giunta per la realizza-
zione di uno stemma per il municipio.
Unbando«realizzatopropriosuiniziati-
va di Falcone»,spiega l'assessore Pizzo-
lo. Mentre il capogruppo Pdl, Luciano

Gandini aggiunge che «il concorso di
idee per realizzare il nuovo stemma, es-
sendoriservatoallescuolesuperiori,de-
ve essere approvato velocemente per
poter essere inserito nella programma-
zione dei vari istituti». Ma presto e bene
non vanno d'accordo per Falcone che si
presenta a sorpresa con dieci pagine di
emendamenti. Tutto da rifare secondo
Falcone a cui vanno le critiche di giunta
econsiglieriperaverabbandonato«i la-
vori in commissione» e impedito l'ap-
provazione del bando.

Gli schieramenti si compattano solo
sotto il segno della croce con una nuova
mozione di Falcone contro la decisione
del Consiglio d'Europa che ha vietato il
crocifisso nelle aule scolastiche. Anche
se «per noi il crocefisso è soprattutto un
simbolo di pace e di tolleranza nei con-
fronti di tutte le religioni» è il distinguo
dell'UdcdiRussoneiconfrontidelleghi-
sta Giannalberto Conte. Ma dal distin-
guo si passa presto all'opposizione.
Conl'interpellanzadiConteperla«sicu-
rezza, l'ordine e il decoro in piazza cari-
camento e zone adiacenti» meta di
«spacciatori, tossicodipendenti, accat-
toni e sbandati di ogni tipo» che «orina-
no,abbandonano rifiuti». E sono, scrive
Conte, «per lo più cittadini extracomu-
nitari». La rottura con l'Udc è nell'aria.
Ci provano l'arancione Enrico Cima-
schi e Gandini: «se togliessi il riferimen-
to agli extracomunitari mi faresti un
granpiacere».Manonègiornatadifavo-
ri nella maggioranza del municipio che
per una volta va sotto: 9 a 12.

Maria Vittoria Cascino

Approvato all'unanimità in
consiglio a Santa Margherita Li-
gure lo «strumento attuativo di
iniziativa privata in località Fon-
tedelDiavolo».Tradotto:l'onore-
volePdLRobertoCassinellihafi-
nalmente il placet dell'ammini-
strazione tutta alla costruzione
dicinquevilletteinloco.Laprati-
casospiratissima,ritiratanellase-
duta precedente su richiesta del
consiglierePdlGianniCosta per
ulterioriapprofondimenti,torna
peroratissima dal sindaco De
Marchi, perché «assolutamente
legittimaeiocomesindacodevo
approvarla - ribadisce De Mar-
chi-Chiedoatuttivoiunosforzo
responsabile,ossialacondivisio-
nesenzadistinguo».Beh,ilterre-
no non è così fertile e a turno la
minoranzasbotta. Ma avegliare
suldibattimentoquestavoltac'è
anchel'onorevole,giusto perun
memento o semplicemente per
capire dove il discorso stroppia.
DeMarchitieneduro,senzauna-

nimitànonc'èstoriaperlevillet-
te.Edibuzzobuonoripercorrela
storia della pratica, dall'accogli-
mento di Marsano e Costa nella
giunta precedente, alle osserva-
zionidellaProvincia,alrimaneg-
giamento ultimo del progetto
con«il privato che pagherà inte-
ramente gli oneri di urbanizza-
zioneesiaccollalamanutenzio-
nepersetteannidiquell'areaver-
de pubblica di 1200 mquadri,
precedentementedestinataa40
parcheggi, che ci piacerebbe di-
ventasse dog garden». Scambio
interessante,eppure.

Ilconsigliere Bottinofa un ap-
puntino,cheilfattodelCassinelli
inaulaglistasulgargarozzo:«Me-
glio sarebbe non fosse presente,
potrebbe creare imbarazzi all'
esposizione di qualcuno». Tou-
ché, ma va bene così. Pastine e
Bottino chiedono perizia geolo-
gica,cheèsempremeglioabbon-
dare. E De Marchi prontissimo:
«La Commissione edilizia inte-
gratahaconfermatocheilproget-
toècompatibileconivincolipae-

saggistici.Nonpossiamomicafa-
reil contodiquanto guadagnail
privato dall'operazione e chie-
dergli un ritorno in base a quel-
lo». E per dare un rinforzino ri-
chiamal'ingegnerecapoincon-
sigliocheribadisce:«Alivellogeo-
logico il problema è monitorato
dalla Provincia. E comunque
questo passaggio in consiglio è
solounatappadell'iter,perchéla
praticadevetornareinconferen-
za dei servizi e la storia è ancora
lunga». Urge riunione dei capi-
gruppo che producono un ordi-
ne del giorno: si raccomanda al
consiglioun'attenzionerigorosa
agli aspetti idrogeologici. Tutti
d'accordoel'approvazionedelle
villetteèunanime.DeMarchiti-
raunsospirone dopo il paziente
lavoroditessitura; leunichecar-
te che non tornano sono i due
consiglieriassentiCostaeMarsa-
no,sindacoeviceall'epocadella
prima approvazione del proget-
to-villette,che,guardacaso,non
hannopotutoesprimersineldeli-
catissimo merito.

A SANTA MARGHERITA

Via libera alle cinque villette dell’onorevole
Il consiglio comunale approva all’unanimità il progetto presentato da Cassinelli (Pdl)

Convegno Progetti
per il centro storico

DEPUTATO Roberto Cassinelli [Pegaso]

La Voce per dare voce ai cittadini di Ra-
pallo.Nomenomenperilneonatomovimen-
to che ieriGiancarlo Iafolla eRoberto Fantini
hanno presentato ufficialmente. Che conti-
nuare a far parte della lista civica «Il Gabbia-
no» capitanata da Tosi era diventato un non
sense: «Siamo stati costretti ad andarcene -
lamentail presidenteIafolla -perchéil ragio-
namentosulconfrontoparitetico esull'auto-
nomianelGabbianononesistevapiù,èvenu-
to a mancare il rapporto di fiducia soprattut-
toquandoabbiamocapitochelalistaèdiven-
tata la costola del Pdl e il presidente Tosi uno
dei candidati alla segreteria del gruppo Pdl
in Regione. Che significa che il lavoro svolto
negli ultimi tre anni era mirato a questo».
Con l'aggravante che «siamo arrivati all'as-
surdoquandoTosi pretendevauna dichiara-
zionescrittadaisocidiappoggiareilcandida-
to Bagnasco, pena l'esclusione dalla lista».
Eccola nuova albadei duri epuri, unadecina
in tutto: Roberto Fantini, l'ex assessore Fran-
cesco Errico, Alessandra Rotta, Luigi Magri,
Vittorio Gicone, Elisabetta Lai, Marina Mira-
bella, Ferruccio Cantamessa e Paolo Chipa-
ro. «Un gruppo che nasce coeso - spiega Fan-
tini - fatto di dirigenti industriali, liberi pro-
fessionisti, commercianti e artigiani. Voglia-
mo dare voce alla gente, perché è sentimen-

to comune che tra amministrazione è città ci
sia un certa distonia».

Fantini sottolinea che «le persone non si
sentono troppo tutelate dalle politiche an-
che sociali portate avanti dall'attuale giunta
chehaeffettuatobentrerimpasti tragliasses-
sori e deleghe ai consiglieri. L'impressione è
che si pensi più alla politica politicante che a
soddisfacenti politiche per la popolazione».
Quindil'urgenzadiunasvoltapassionalmen-
te ideale in un movimento civico che si pone
come«forzacriticaenoncontroigruppipoli-
tici. Vogliamo collaborare per realizzare
quantoèfondamentaleperRapallo.E voglia-
mo farlo con determinazione e spirito co-
struttivo,ancheperchémoltidinoiasuotem-
po si sono adoperati per l'elezione del sinda-
co Campodonico».

Sul filo conduttore dell'amicizia, sono
pronti a mettersi in gioco in quell'ottica di
«moderatismo ideale e sociale che ci colloca
al centro dello schieramento oggi presenta-
to». Vogliono essere autonomi, sono per «i
cento forni» e le loro scelte saranno dettate
dalleesigenzecherappresentano. Infieripe-
rò, perché «non disdegneremo in futuro di
scendere in campo per trasformarci in lista
civica».

MVC

DIASPORA DEI MODERATI A RAPALLO

«Il Gabbiano» perde «La Voce» che vuole
farsi sentire forte e chiara al centro

CENTRO STORICO La città antica è compresa nell’area «amministrata» dal Municipio Centro Est presieduto da Aldo Siri [Pegaso]

L’Ordinedegliarchitettiequellode-
gli Ingegneri organizzano per do-
mani,alle9.30,aPalazzoReale,una
giornatadistudiosultema«Sicurez-
zaeprogettazionenelCentroStori-
co».Intervengono,fraglialtri,Gior-
gioParodi,FrancescoBoero,Mauri-
zio Galletti, Giorgio Rossini , Cinzia
Fico, Andrea Buti , Annita Farini,
GiulianoPeirano,GiovanniNanni.


